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Scalfaro due giorni fa ha detto di sentirsi lontano da un appuntamento «fatto con le forze altrui»

Il presidente critico sul Giubileo
Irritazione e imbarazzo in Vaticano
Nessuna reazione ufficiale, ma tra i vescovi c’è malumore

DON ZEGA

«Anche
le lesbiche
nel cuore
di Cristo»
ROMA. Gesù ama anche le
lesbiche e anche una
omosessuale può approdare
«nel cuore stesso del
messaggio evangelico». Lo
ricorda don Leonardo Zega
nella rubrica «Colloqui col
padre» su «Famiglia
cristiana», rispondendo a
una lettrice ventenne, di
famiglia cattolica. «Soltanto
di recente - spiega la lettrice
- ho conosciuto l’attrazione
per un’altra persona che,
per un tragico destino, è
una donna».E racconta il
disorientamento nel non
sentirsi più «un angelo»:
«Ma è davvero peccato
quello che ho fatto?».Il
sacerdote, pur ricordando
alla ragazza che «accettare
un legame d’amore totale
fuori dal matrimonio non è
comunque compatibile con
ciò che ci si attende da una
giovane cristiana», mostra
comunque attenzione e
comprensione.Don Zega
consiglia alla lettrice di «far
chiarezza dentro di sè « per
capire se sia veramente
omosessuale, ricorrendo
magari anche all’aiuto di un
esperto, e suggerisce di
rivolgersi direttamente a
Gesù per capire se ciò che ha
fatto è veramente peccato.
Il sacerdote indica anche le
parole precise da rivolgere a
Cristo: «Signore, dovessi
giungere alla conclusione
che la mia scelta d’amore è
caduta su una donna, non in
forza delle circostanze, ma
per una predisposizione
naturale, sarei ancora, per
te, quella persona preziosa
che finora ho ritenuto di
essere?». «Se riuscirà
malgrado tutto, i sensi di
colpa e la condanna sociale,
a darsi una risposta positiva,
vorrà dire che, pur
attraverso il percorso
tortuoso e pieno di insidie
che le è toccato in sorte, è
approdata nel cuore stesso
del messaggio
evangelico».Nella rubrica,
don Zega affianca alla
lettera della ragazza quella
di uno psicologo 27enne
che nota il contrasto tra
l’insegnamento della
Chiesa, secondo cui la
sessualità è una cosa
positiva, con il fatto che i
preti rimangano celibi.«Il
sesso - risponde don Zega - è
dono di Dio, buono in se
stesso e nelle sue finalità. Se
preti e suore scelgono il
celibato, lo fanno in piena
libertà e per un motivo
superiore».

CITTÀ’ DEL VATICANO.È stata
una giornata movimentataquella
di ieri per la Segreteria di Stato va-
ticana chei si è preoccupata di
chiedersi edi chiarire, attraverso
anchecontatti discreti con lo stes-
so Quirinale, a chi volesse alludere
ilpresidentedellaRepubblica,
Oscar Luigi Scalfaro, quando ha
sottolineato il carattere preminen-
temente religioso del Giubileo, ri-
cordando, persino, la sua lontana
esperienza giovanilequando arri-
vò, accompagnato dai genitori, a
Romaal tempo di Pio XI.Ma ogni
ombra è stata fugata ed è tornato il
serenoperché sembra chesembra
che ledichiarazioni del presidente
non toccassero la S. Sede.
Il Papa stesso,che del presidente
Scalfaro ha un’alta considerazio-
ne, hachiesto, ieri, informazionie
pareri, dopo aver guardato la ras-
segna stampa, a chiconosce piùa
fondo i meccanismi, gli aspetti or-
ganizzativi e logistici del Giubileo,
sia da parte italiana che vaticana,
per capire se ci fosse qualche om-
bra o sospettonellagestione dei
fondi pur necessari per restaurare
chiese, santuari,organizzare posti
di accoglienza, trasporti. Si tratta
di lavori, incorsoa Romacome in
altrepartidell’Italia, ma in molti
deiquali sono coinvolti, non sol-
tanto i pubblici amministratori,
ma anche religiosi. Basti pensare,
al di là delle Basilichepatriarcali
romane,a santuari ubicati nella
stessa Roma come a quelli di Assi-
si, Loreto, Padova, Pompei, maa
molti altri sparsi nel paese per i
quali, inparte, usufruiscono an-
che dei fondi stanziati dallo Stato
italianoproprio per il Giubileo.
Come ènoto,c’è una Commissio-
ne mista tra lo Stato italiano e la S.
Sede e, per Finidi interesse comu-
ne, sono stati e sono frequenti i
rapporti tra esponenti del Comita-
to centrale per l’Anno Santo, pre-
sieduto dal card. Roger Etchegaray
e del quale è Segretario generale
mons. Crescenzio Sepe, ed il Sin-
daco di Roma, Francesco Rutelli,
come con lo steso presidente del
consiglio,Romano Prodi, e re-
sponsabilidi uffici competenti per
l’evento giubilare.
È noto, poi, che Giovanni Paolo II
nonha cessato di ricordare, in va-
riecircostanze, che il Giubileo,
proprio per il suo carattere spiri-
tualee di rigenerazione interiore,
deve essere un’occasione impor-
tante per sviluppare il dialogo in-
terreligioso e culturale, ma anche
un momento altodi riconciliazio-
nenazionale e internazionale.È
questa, anzi, la grande novità per
la quale Papa Wojtyla sta impe-
gnando tutto se stesso, di fronte al
mondo oltre che rispetto alla co-
munità cattolica ed a tutte le reli-
gioni. E ieri si sonotenute molte
riunioni in Vaticano, a comincia-
re dai dicasteri più direttamente
interessati all’evento giubilare.

Al. S.

Zanda:
Scalfaro
ha ragione

Comastri:
parole
benedette

ROMA. «Credo che il
presidente della Repubblica
abbia colto nel segno. C’è una
grande distanza tra la visione
universale e di pace che il
Papa ha del Giubileo del 2000
e le cose concrete che tra vari
lacci, lacciuoli e ritardi si
riescono a realizzare». Così il
presidente dell’Agenzia per il
Giubileo Luigi Zanda ha
commentato le affermazioni
del presidente. «Da parte mia
- ha detto Zanda in una nota -
penso che il modo corretto
con il quale noi laici possiamo
rispondere sia quello di
dedicarci ancora di più agli
aspetti organizzativi della
preparazione del Giubileo.

ROMA.Monsignor Angelo
Comastri, presidente del
Comitato per l’Anno Santo
della Cei, “benedice” le
parole pronunciate dal
presidente della Repubblica,
Oscar Luigi Scalfaro. Il monito
del Capo dello Stato a
riscoprire lo spirito originario
del Giubileo viene
commentato positivamente
dall’arcivescovo di Loreto che
da anni, instancabilmente,
ripete ai fedeli che «il Duemila
è innanzitutto un momento
religioso. Il presidente con il
discorso di ieri dimostra di
essere un buon cristiano,
preoccupato soprattutto del
lato spirituale».

La Basilica di San Pietro; in alto il Presidente della Repubblica Scalfaro

«Giusto monito, ma accoglienza
e spiritualità sono compatibili»
Parla monsignor Gioia, segretario del Consiglio Pastorale

L’INTERVISTA

CITTÀ DEL VATICANO. Il forte ri-
chiamo alle «origini autentiche del
Giubileo», fatto dal presidente della
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, ha
suscitato consenso ed anche riserve
dapartedichi,nelmondolaicocome
in alcuni settori della Chiesa, tende a
vederlo troppo sotto il profilo affari-
stico.Data l’attualitàdeltema,abbia-
mo chiesto l’opinione all’arcivesco-
vo, mons. Francesco
Gioia, Segretario del
Pontificio consiglio
della pastorale per i mi-
grantiegliitineranti.
Monsignor Gioia, co-
me giudica le dichia-
razioni del presiden-
teScalfaro?Pensache
si sia riferito soltanto
a chi, nel mondo lai-
co, vuole approfitta-
redel Giubileoper fa-
re speculazioni o ab-
biaallusoancheaset-
toridellaChiesa?

«Trovo l’intervento del presidente
Scalfaro,nonsolocorretto,maanche
di grande attualità. Il Grande Giubi-
leo del duemila, infatti, è essenzial-
mente un evento spirituale e religio-
so,e lapartepiùimportantedelpelle-
grinaggio è la conversione del cuore.
Si va a Roma, si va in Terra Santa o in
altri luoghi santi per convertirsi. E
questo andare simboleggia l’aspetto

penitenziale. Questo aspetto non è
incompatibile con l’altro, relativo al-
l’accoglienza, all’organizzazione lo-
gistica per offrire itinerari, guide, tra-
sporti a milioni di pellegrini perché
tutto questo non si fa senza denaro.
Ma quello che si richiede è la corret-
tezza nella gestione di questo denaro
sia che ad usarlo siano i pubblici am-
ministratori, siachesianodeglieccle-

siastici o dei laici cattolici. La morali-
tànonèunpatrimonioesclusivodel-
la Chiesa. Ci sono dei laici che, pur
non condividendo il messaggio cri-
stiano,sonodellepersonecorretteed
altre che lo sono meno o nonlo sono
affatto».
Evidentemente, il presidente
Scalfaro avrà tenuto presente,per
il suo richiamo all’aspetto spiri-

tuale, proprio questa visione del
pellegrinaggio.Vistocheharicor-
dato l’esperienza che fece da ra-
gazzo.

«Il Papa, nella lettera apostolica
”Tertio millennio adveniente”, ha
invitato i cattolici, prima di tutto, a
cogliere il momento giubilare per un
approfondito esame di coscienza, a
ripensare fino a che punto, nei loro
comportamenti, siano stati coerenti
con ilmessaggioevangelicodiamore
per il prossimo,di giustizia, di solida-
rietà. Un esame di coscienza che fa-
rebbe bene a tutti, credenti enoncre-
denti, perché il perseguire il bene co-
munedovrebbeessereundoveremo-
raledell’interacomunitàcivile.Vive-
re, perciò, il Giubileo come un mo-
mento importante per interrogarci e
correggere i nostri errori, le nostre in-
coerenze, i nostri atti irrispettosi ver-
so gli altri, credo riguardi tutti, senza
escludere gli ecclesiastici che non so-
noesentidapeccati».
Perché il credente, l’uomo in ge-
neralecercailpellegrinaggio?

«Il pellegrinaggio è un grande mo-
mento di riflessione se lo facciamo
con senso di austerità e anche se ci
prepariamo. Bisogna, perciò, distin-
guere tra turismo e pellegrinaggio. Il
turismo è, principalmente, un’eva-
sione,unmodoperdistrarsiedanche
per vedere cose nuove, per gustare
paesaggioluoghimaivisti.Ilpellegri-

nare, invece, è un camminare verso
una meta carica di simbolismo come
è l’arrivare nella Basilica di S. Pietro. I
musulmani si recano alla Mecca, i se-
guaci dell’induismo nel Gange, i
buddisti percorrono i luoghi che fan-
no ricordare i momenti più significa-
tivi della vita di Budda, gli scintoisti
trovano pace e pregano nel silenzio
dei boschi. E direi che anche i non

credentio indifferential fattoreligio-
sopossonofareil loropellegrinaggio.
La meta dei pellegrini cristiani sono i
luoghidovesi èavutaunamanifesta-
zione di Dio o dei santi come dimo-
strano i tanti pellegrinaggi a Roma, a
Pompei, a Loreto, a Padova e così
via».
C’è, infatti, tutta una letteratura
sui pellegrinaggi, che fa leva pro-

prio su quell’«andare» che lei po-
c’anzisottolineava.

«La sua domanda mi richiama alla
mentequantodicevaungrandetesti-
mone della spiritualità russa, Gio-
vanniKronstadt, ilquale,dopoesser-
si chiesto, “che cosa è la nostra vita”,
rispondeva: “Il cammino di un vian-
dante”. Il teorico dell’esperienza to-
tale, Jack Kerouac, caro alle genera-

zioni ed ai movimenti
degli anni sessanta, co-
niò il termine “beat ge-
neration” (generazione
stanca), nel senso che
”la strada è la vita”, con
cui lo scrittore apriva il
suo romanzo “On the
road” del 1957. Ci sono
meccanismi psicologi-
ci chespingonol’uomo
a distaccarsi dalla quo-
tidianità e ad andare, a
porsi in cammino e alla
ricerca di un incontro
con ciò che non si co-

nosce. Èuna gioia interiore ecultura-
leaverecontatticonaltripopoliedal-
tre culture. Nel caso del credente è
l’incontro con il mistero e il trascen-
dente. Per questo sto preparando li-
bri di preghiere e guide di Roma spe-
cifichechepreparanoilpellegrinoal-
lavisitadellevarieBasiliche».

Alceste Santini

Si va nei
luoghi santi
per pregare,
meditare
o convertirsi

L’ospitalità
è necessaria,
purché
amministrata
con onestà

Oltre 7.000 progetti in tutta Italia. 109 cantieri nella Capitale

Lavori per 5.500 miliardi
Infrastrutture e opere per accogliere i 23 milioni di pellegrini dell’Anno Santo.

Accoglienza

Alberghi
per i poveri

Apparizione
su un lago
in Garfagnana

LUCCA. La croce Latina
dorata, alta circa cinque
metri e larga due, sulle
acque del lago di Vagli è
riapparsa a distanza di un
anno. La croce era
leggermente spostata
verso nord rispetto
all’anno precedente, ma
per il resto è identica a
quella vista per la prima
volta il 22 maggio del 1997
dopo un’eccezionale
grandinata. È rimasto
immutato anche l’orario
della strana apparizione.
ore 18,30 circa, ma è
necessario che sia una bella
giornata di sole e chissà
quale altra condizione
particolare di luce, visto
che la croce non si è
materializzata sulle acque
tutti i giorni. «L’hanno vista
in tanti ieri», dicono al bar
Radicchi di Vagli Sotto

ROMA. Cantieri e opere segnano
l’appuntamento con l’Anno Santo
del 2000. Tanti e indispensabili per
accogliere i 23 milioni di pellegrini
che per devozione o per turismo fa-
ranno tappa nella Capitale, nei luo-
ghi sacri e nelle città d’arte delnostro
paese. Amministratori pubblici, go-
verno e autorità vaticane ne sono
convinti. Anche se critiche e osserva-
zioni non mancano alla filosofia di
questo Giubileo, grande evento e
grandebusiness.

Sono 7.000 i progetti da realizzare
intuttaItaliaall’esamedellacommis-
sione nazionale per il Giubileo e 109
quelli già approvati che interessano
Roma e il Lazio. Dal restauro di mo-
numenti e chiese agli interventi per
favorirelaviabilitàounaadeguatare-
te di punti di accoglienza e di ricetti-
vità, alla preparazione del personale,
alla comunicazione. Anche una «re-
te» telematica in grado di comunica-
re e far comunicare tutto il mondo
con la capitale della cristianità, capa-
ce di rispondere ad una domanda
«turistica» straordinaria. E tutto en-

tro il mese di dicembre del prossimo
anno.

Saltatioscartati iprogetti faraonici
lacorsaconil tempoèalleultimebat-
tute, e in certi casi si tratta di una cor-
sa disperata, per riuscire a spendere i
circa5.500miliardidisponibili.Per le
realtàpiù interessatedall’evento,Ro-
ma e Lazio, sono a disposizione circa
3.500 miliardi. Sono 109 i cantieri di
cui 82 già incorso,21quelli inconse-
gna lavori, 6 invece, quelli per i quali
gliappaltisonostatiaggiudicati.

Alcuniprogettiperdifficoltàtecni-
che, strettoie burocratiche, lentezza
nei finanziamenti sono stati accan-
tonati.Si è resanecessariauna«rimo-
dulazione» degli interventi. È stato
questo il primo passo compiuto a
marzodalcommissariostraordinario
per il Giubileo per Roma, il sindaco
FrancescoRutelli,nominatorecente-
mente dal presidente del Consiglio,
Romano Prodi. D’intesa con la Com-
missione per Roma Capitale e grandi
eventi, che è competente per il resto
del paese, Rutelli ha rimodulato il
piano degli interventi per Roma. Te-

nuto fermo il tettodi 3.500 miliardi,
si sono definanziati i progettioramai
irrealizzabili, come il «Sottopasso» di
Castel Sant’Angelo, per attivarne di
nuovi, come il potenziamento dei
servizi di protezione civile e di sicu-
rezza. L’operazione «rimodellamen-
to» ha reso disponibili 500 miliardi e
di questi 377 interessano Roma e il
Lazio.

Per la Capitale le opere più signifi-
cative rimangono laterzacorsiadella
Roma-Fiumicino (finanziata per ol-
tre 73 miliardi), la terza corsia e gli
svincoli sul Gra nel tratto Pisana-Au-
relia (50 miliardi), il parcheggio del
Gianicolo (40 miliardi), il raddoppio
della Galleria Principe Amedeo (68
miliardi), e poi interventi di restauro
e di scavo ai Fori imperiali (per circa
19 miliardi) o dell’area di villa Bor-
ghese per 9,2 miliardi, per il restauro
dei ponti storici della capitale sono a
disposizione complessivamente, cir-
ca40miliardi.Èancheincorsoilcan-
tiere per realizzare il «passante ferro-
viario dei Laghi» e il raddoppio della
tratta La Storta - Cesano (costo oltre

175miliardi).Agevolazioni finanzia-
rie per 130 miliardi andranno per la
ristrutturazione di alberghi, case di
accoglienzaeistitutireligiosichepra-
ticheranno l’accoglienza a basso co-
stodeipellegrini.

TutteleopereperilGiubileosaran-
no «monitorate». Quelle «extra La-
zio» losarannodachisiaggiudicherà
un’apposita gara internazionale.
MentreperRomaelaregioneprovve-
deràl’Italconsult. IlgeneraleAngioni

ha avuto il compito dal commissario
straordinariodigestireecoordinareil
sistemadeicantierinellaCapitale.

Il Giubileo, nell’era della comuni-
cazione globale, è già un evento pla-
netario, per questo si sta dotando di
unaretetelematicaedicomunicazio-
ne, che con la gestione del piano di
accoglienza, è stata affidata all’«A-
genzia»presiedutadaLuigiZanda.

Roberto Monteforte

ROMA. È stato pubblicato sul bol-
lettino ufficiale della Regione Lazio
del 9 maggio il nuovo avviso per gli
incentivi all’iniziativa privata desti-
nata all’accoglienza dei pellegrini in
condizioni disagiate. Lo ha reso con
un comunicato la Giunta regionale.
Si trattadiunostanziamentodiquasi
sette miliardi per la ristrutturazione
di immobili che, dopo il Giubileo,
dovranno essere destinati ad attività
sociali per almeno dieci anni. I bene-
ficiaridel finanziamento sonogli en-
ti religiosi eprivati costituitidaalme-
nodueannieiscrittiaglialbiregiona-
li. Le spese amnmissibili al finanzia-
mento riguardano il costo delle ope-
re,degliarredi,dellaprogettazione. Il
finanziamento, erogato in forma di
incentivo, coprirà fino ad un massi-
modi700milioniperprogetto.«Con
questa iniziativa - ha commentato
l’assessoreallepoliticheperlaqualità
della vita Matteo Amati - si favorirà,
insieme ad un recupero del patrimo-
nio l’accoglienza diqueipellegrini in
condizioni economiche svantaggia-
te».


